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Il sistema pensionistico italiano 



Sistema Pubblico Sistema Privato 

• dipendenti pubblici 

• dipendenti privati 

• lavoratori autonomi 
    (artigiani, commercianti, 

    coltivatori diretti) 

• liberi professionisti … 
   (ingegneri, architetti, geometri, 

    avvocati … e anche medici, giornalisti 

    in qualità di dipendenti) 

 

 

Enti previdenziali pubblici 
• INPS (che ha di recente incorporato 

                  INPDAP e ENPALS) 

 

 

  Enti/Casse 

• Enti/Casse privatizzate dlgs. 509/1994 
 (Inarcassa, Cassa geometri, Cassa Forense …) 

• Enti privati d.lgs. 103/1996 
   (EPPI, EPAP …) 
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I pilastro 

Principali caratteristiche: 

 → adesione: obbligatoria 

 → regime di finanziamento: a ripartizione 



Fondi pensione 
(previdenza complementare 
su base collettiva e individuale) 

di cui al d.lgs. 252/2005 
 
 

 
• Fondi negoziali 
• Fondi aperti 
• PIP (Piani Individuali Pensionistici) 

• Fondi preesistenti 

II pilastro 

Principali caratteristiche: 

 → adesione: volontaria 

 → regime di finanziamento: a capitalizzazione 

III pilastro 

Assicurazioni  
sulla vita 

(su base individuale) 
 
 

 
• Contratti di assicurazione 
   non regolati dal d.lgs. 252/2005 
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Sistemi a ripartizione 
(pay-as-you-go) 

 in genere è il sistema utilizzato dalla 

previdenza obbligatoria di I pilastro,  

che presenta, al suo interno, elementi 

solidaristici e di ridistribuzione 

 ai fini dell’equilibrio finanziario, i sistemi a 

ripartizione non hanno problemi in periodi di 

forte crescita economica e occupazionale, 

mentre entrano in crisi in presenza di bassi 

livelli di sviluppo economico e occupazionale e 

di processi di invecchiamento della popolazione 

Sistema tecnico-finanziario in cui i 

contributi versati dagli iscritti (attivi) 

sono utilizzati per pagare le rate 

(correnti) delle pensioni in essere 

vs.   Sistemi a capitalizzazione 

Sistema tecnico-finanziario in cui i 

contributi versati da ciascun iscritto sono 

accumulati, investiti e rivalutati in base 

al rendimento finanziario netto 

derivante dal loro impiego finanziario 

 in genere è il sistema utilizzato 

dalla previdenza complementare di 

II pilastro, che non prevede interventi 

solidaristici 

 ai fini dell’equilibrio finanziario, i sistemi 

a capitalizzazione sono meno esposti agli 

andamenti dei livelli occupazionali e al 

processo di invecchiamento della 

popolazione, ma risentono fortemente 

dell’andamento dei mercati finanziati 
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Le modalità di finanziamento 
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Nel 2016 l’aumento fisiologico delle prestazioni e la sostanziale 

stabilizzazione del numero degli iscritti hanno attestato il rapporto 

iscritti/pensionati a 5,6 contro il 6,1 dell’anno precedente, superiore 

nel confronto con la media delle Casse, pari a 4,0. 

Rapporto iscritti/pensionati Inarcassa 



→  metodo di calcolo retributivo 

→  metodo di calcolo contributivo 
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I due diversi criteri di determinazione  

delle pensioni 

prescindono dalle modalità di finanziamento 

Le modalità di calcolo della pensione  

A partire dall’anno 2013 viene modificato il metodo di calcolo della 
pensione con il passaggio al contributivo pro rata e l’introduzione del 
nuovo istituto della pensione di vecchiaia unificata. 



Metodo retributivo 
la pensione annua è pari ad una 

percentuale del reddito 

pensionabile 

P = β * Rp * a  dove:  

β = coefficienti di rendimento annuo 

       attribuiti per ogni anno di 
        anzianità contributiva 

Rp = retribuzione pensionabile 

          pari ad una media dei redditi* 
           percepiti durante (una parte o tutta) la 
           vita lavorativa 

a = anzianità contributiva 

Metodo contributivo 
la pensione annua è ottenuta 

dividendo il montante contributivo 

individuale per la speranza di vita 

all’età del pensionamento 

P = f (MC; Ct) dove:  
 

 MC = montante contributivo individuale 

           ottenuto con la capitalizzazione dei 

            contributi, a un tasso fissato 

            convenzionalmente (solitamente Pil 

             o Monte redditi) o al tasso di 

            rendimento dei mercati finanziari 

 Ct = coefficiente di trasformazione 

           costruito tenendo conto della speranza di 

            vita al pensionamento (divisore o 

            moltiplicatore, a seconda che rappresenti 

            la speranza di vita o il suo reciproco) 

vs. 

* con redditi molto bassi, anche con il metodo di calcolo 

retributivo, la pensione sarà molto bassa 
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Iscrizione e contributi  



Requisiti di iscrizione: 
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 Iscrizione all’albo professionale; 

 Non assoggettamento ad altra forma di previdenza 
obbligatoria; 

 Possesso di partita IVA individuale, ovvero in qualità di 
componente di associazione o di società di professionisti, 
aventi ad oggetto attività di progettazione, studi di 
fattibilità, ricerche, consulenze, ecc. i cui soci siano tutti 
iscritti nei rispettivi albi professionali. 

L’ingegnere e l’architetto che inizia l’attività professionale (iscrivendosi 
all’albo professionale ed aprendo una partita IVA) deve presentare ad 

Inarcassa la comunicazione di iscrivibilità entro il 31 ottobre dell’anno 
successivo a quello di inizio dell’attività professionale (termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi ad Inarcassa) 



Tipologia di contributi: 
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I contributi previdenziali di Inarcassa sono connessi all’esercizio della libera professione: 
 
1. il contributo soggettivo, è obbligatorio per gli iscritti ad Inarcassa ed è calcolato in 

misura percentuale sul reddito professionale netto dichiarato ai fini I.R.P.E.F.; 
 

2. il contributivo facoltativo, è un contributo volontario calcolato in base ad una aliquota 
modulare applicata sul reddito professionale netto;  
 

3. il contributo integrativo, è obbligatorio per i professionisti iscritti all’albo professionale 
e titolari di partita IVA, per le società di Ingegneria e di Professionisti ed è calcolato in 
misura percentuale sul volume di affari professionale dichiarato ai fini IVA; 
 

4. il contributo di maternità, è obbligatorio per tutti gli iscritti Inarcassa. 



Costi: 
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1. Contributo soggettivo (2017): 14.5 % del reddito professionale netto con un minimo 
di € 2.280,00, interamente deducibile ai fini fiscali, frazionabile in 12i 
 
 

2. Contributo integrativo (2017): 4 % del volume d’affari IVA ripetibile nei confronti del 
cliente con un minimo di € 675,00, non deducibile ai fini fiscali, frazionabile in 12i 
 
 

3. Contributo di maternità (2017): pari a € 67,00, interamente deducibile ai fini fiscali, 
frazionabile in 12i 

 



Benefici giovani iscritti: 
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LE RIDUZIONI CONTRIBUTIVE IN DETTAGLIO 
 
Contributo soggettivo: 
• contributo minimo 2017: riduzione ad 1/3 pari a € 760,00; 
• contributo percentuale per il 2016: riduzione dell'aliquota di calcolo dal 

14,50% al 7,25%. 
  
Contributo integrativo: 
• contributo minimo 2017: riduzione ad 1/3 pari a € 225,00; 
• contributo percentuale: nessuna riduzione.  
 

I giovani ingegneri ed architetti che si iscrivono o che si reiscrivono ad Inarcassa prima 
di aver compiuto i trentacinque anni di età beneficiano della riduzione contributiva 
per cinque anni solari a partire dalla data di prima iscrizione e comunque non oltre il 
trentacinquesimo anno di età 
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Le nuove regole previdenziali prevedono il riconoscimento, per i giovani 

che fruiscono delle agevolazioni contributive, di un accredito figurativo 

 

  a condizione che raggiungano un’anzianità 

 minima di 25 anni a contribuzione piena 

per evitare che, con il metodo di calcolo  contributivo della pensione, 

la contribuzione ridotta possa trasformarsi da condizione di favore in 

effetto negativo sull’importo di pensione futura e dunque 

sull’adeguatezza delle prestazioni dei giovani 

>> Il contributo soggettivo 
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La norma prevede la possibilità di derogare all'obbligo della contribuzione minima 

soggettiva per un massimo di 5 anni - anche non continuativi - nell'arco della vita 

lavorativa, per chi produce redditi inferiori al valore corrispondente al contributo 

minimo soggettivo. 

Pertanto, chi prevede di conseguire nel 2017 un reddito professionale inferiore a 

15.724 euro può non versare il contributo soggettivo minimo e pagare il 14,5% del 

solo reddito effettivamente prodotto entro dicembre 2017, dopo la presentazione 

della dichiarazione on line. 

Nel corso dell’anno di deroga restano garantiti i servizi di assistenza (maternità, 

sussidi, indennità temporanea inabilità, mutui, finanziamenti) così come la possibilità 

di presentare domanda di riscatto (laurea, servizio militare, periodi di lavoro 

all’estero) o di ricongiunzione dei periodi assicurativi maturati presso altre gestioni 

previdenziali. 

Il contributo minimo integrativo e il contributo di maternità vanno comunque versati 

entro i termini previsti (30 giugno e 30 settembre dell’anno in corso). 

   

Deroga contributo minimo soggettivo 
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I REQUISITI 

 essere iscritto ad Inarcassa al momento della richiesta; 

 non essere pensionando o pensionato Inarcassa; 

 non usufruire della riduzione per i giovani under 35 anni; 

 non aver esercitato la facoltà di deroga già per 5 volte. 

 

LA DOMANDA  

Per l’anno in corso la deroga deve essere richiesta, entro e non oltre il 31 maggio, 

esclusivamente in via telematica tramite l’applicativo disponibile nell’area riservata di 

Inarcassa On Line al menù “Agevolazioni - Deroga contributo soggettivo minimo”. 

 

GLI EFFETTI  

La deroga determina la diminuzione dell’anzianità contributiva utile alla pensione che 

viene riconosciuta in misura proporzionale a quanto versato per l’annualità 

interessata. Si potrà integrare gli importi non versati richiedendo il riscatto  entro i 

cinque anni successivi e assicurarsi così l’anzianità previdenziale intera. 

  

Deroga contributo minimo soggettivo 



Scadenze per iscritti: 
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 30 giugno: Versamento della prima rata dei contributi minimi e del contributo di 

maternità per l'anno in corso 

 30 settembre: Versamento della seconda rata dei contributi minimi e del 

contributo di maternità per l'anno in corso 

 31 ottobre: Invio telematico tramite Inarcassa ON line del Modello di 

dichiarazione del reddito professionale e del volume d'affari relativo all'anno 
precedente 

 31 dicembre: Versamento dell'importo a  conguaglio contributivo (se dovuto) 

relativo all'anno precedente  

Scadenze per non iscritti: 

 31 agosto: Versamento del contributo integrativo in soluzione unica per l'anno 

precedente 

 31 ottobre: Invio telematico tramite Inarcassa ON line del Modello di 

dichiarazione del reddito professionale e del volume d'affari relativo all'anno 
precedente 



Scadenze per agevolazioni: 
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 31 gennaio: Richiesta rateizzazione degli importi minimi in sei rate 

 

 28 febbraio: Estensione polizza sanitaria 

 

 31 maggio: Richiesta deroga contributo minimo soggettivo 

 

 31 ottobre: Richiesta rateizzazione conguaglio contributivo annuale (3 rate 

marzo, luglio e novembre dell’anno successivo) 



Prestazioni e Assistenza 



La Riforma previdenziale ha introdotto a decorrere dall’1/1/2013 il 

nuovo istituto della pensione di vecchiaia unificata (PVU) 

La Pensione di Vecchiaia Unificata ordinaria è corrisposta ai professionisti che 
abbiano compiuto almeno sessantacinque anni di età e maturato almeno 
trent’anni di iscrizione e contribuzione. 

Dal 2014 l’età anagrafica è elevata di tre mesi per ogni anno, fino a raggiungere 
sessantasei anni nel 2017, e successivamente adeguata con gli incrementi di 
speranza di vita, ed il requisito contributivo minimo è aumentato di sei mesi ogni 
anno fino ad arrivare nel 2023 a trentacinque anni come da Tabella I) del 
Regolamento Generale Previdenza 2012.  

Nel 2017 occorre avere 66 anni di età e 32 anni di iscrizione e contribuzione. 
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I contributi versati a inizio della carriera professionale 
hanno un “peso” maggiore:  

(a parità di contribuzione versata, le prestazioni possono risultare diverse) 

Un esempio   3 professionisti in 35 anni di vita lavorativa corrispondono gli stessi 
contributi: 175.000€ 

i    versa contributi più elevati a fine carriera     Pensione = 14.823 € 

ii   versa un contributo annuo costante         Pensione = 15.803 € 

iii  versa contributi più elevati a inizio carriera     Pensione = 17.077  € 

i) Contribuzione crescente ii) Contribuzione costante iii) Contribuzione decrescente 

Nota: La pensione è stata calcolata con un tasso di capitalizzazione dell’1,5% 

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

1 4 7 10 13 16 19 22 25 28 31 34

 contributi versati 

= 175.000 €

Pensione = 14.822€

Dinamica dei contributi corrisposti per anzianità

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

1 4 7 10 13 16 19 22 25 28 31 34

 contributi versati 

= 175.000 €

Pensione = 15.803€

Dinamica dei contributi corrisposti per anzianità

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

1 4 7 10 13 16 19 22 25 28 31 34

 contributi versati 

= 175.000 €

Pensione = 17.077€

Dinamica dei contributi corrisposti per anzianità

Prestazioni ed Assistenza | 2 



Il Riscatto degli anni di laurea (artt. 12 e 27 RGP2012) 

 

 Rappresenta una leva a disposizione dell’iscritto per incrementare il 
risparmio previdenziale e quindi la propria pensione 

Importante riscattare a inizio dell’attività professionale: 

il contributo genera, grazie agli interessi prodotti per più anni, un 
montante più elevato che produce una pensione  più alta 
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Il Riscatto degli anni di laurea (artt. 12 e 27 RGP2012) 

Per esercitare la facoltà di riscatto è necessario: 

 essere iscritto al momento della domanda (salvo domanda presentata dai 
superstiti); 

 essere privi di copertura previdenziale nei periodi chiesti a riscatto; 

 non aver esercitato il riscatto per lo stesso periodo presso altra gestione 
previdenziale (INPS, INPDAP, ecc) 

TIPOLOGIE 

 Riscatto del corso legale di laurea con periodo massimo di 5 anni 

 Riscatto del servizio militare e dei servizi ad esso equiparati  

 Riscatto dei periodi di lavoro all’estero che non danno origine a pensione e non 
sono ricongiungibili in Italia 

 Riscatto dei periodi per i quali è stata esercitata la facoltà di deroga del 
versamento dei contributi soggettivi minimi 

 

Il riscatto può essere totale o parziale ed anche non continuativo. Soltanto il riscatto 
dei periodi in deroga deve essere effettuato per intero relativamente all’anno per il 
quale è stata esercitata la facoltà di deroga. In caso di più periodi concomitanti, è 
riscattabile uno solo di essi  
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Come si calcola l’ Onere per il Riscatto e la Ricongiunzione 
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Come si calcola l’ Onere per il Riscatto e la Ricongiunzione 
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Al compito istituzionale della previdenza, Inarcassa affianca 
un’importante attività di assistenza. Essa si concretizza in servizi per 
gli iscritti fruibili dal momento stesso dell’iscrizione o che richiedono 
un’anzianità minima di appena due o tre anni. 
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Inarcassa garantisce: 
 
 Indennità di maternità e paternità; 
 Indennità per inabilità temporanea; 
 Mutui fondiari edilizi a tassi agevolati; 
 Sussidi per particolari casi di disagio economico e per figli disabili; 
 Polizza sanitaria «Grandi interventi e grandi eventi morbosi»; 
 Prestiti d’onore senza interessi; 
 Finanziamenti on line in conto interessi. 
 
 
Inarcassa mette a disposizione convenzioni per: 
 
 Polizza sanitaria integrativa; 
 Rc professionale; 
 Servizi finanziari. 
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Indennità di maternità 
 
Beneficiari 
Iscritte a Inarcassa per il periodo oggetto di tutela (2 mesi prima e 3 mesi 

successivi al parto o adozione) 
 
Requisiti/Eventi coperti 
• Gravidanza e puerperio 
• Adozione o affidamento 
• Aborto spontaneo o terapeutico (per eventi verificatisi tra il 61°giorno dalla 

data di inizio gravidanza ed entro la 25°settimana e 6 giorni di 
gestazione) 

L'erogazione dell'indennità è subordinata all'integrale versamento dei 
contributi dovuti e delle eventuali sanzioni. 

 
Prestazione 
E’ riconosciuta un’indennità pari a 5/12 dell’80% del reddito professionale 

percepito e denunciato ai fini IRPEF dalla professionista iscritta nel 
secondo anno anteriore a quello dell'evento (in caso di aborto spontaneo o 
terapeutico dopo il 61°giorno di gravidanza, l'indennità è corrisposta nella 
misura di 1/5 di quella ordinaria) 

 
• indennità minima è pari a € 4.959 
• indennità massima erogabile è pari a € 24.795 
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Indennità di paternità 
 
Novità INARCASSA in vigore dal 1° gennaio 2018 
I Ministeri Vigilianti hanno approvato la modifica regolamentare che 

introduce, dal 1° gennaio 2018 l'assegno di paternità in favore dei padri 
liberi professionisti iscritti ad Inarcassa, erogabile per il periodo in cui la 
madre non abbia diritto ad analoga indennità. Sono coperti gli eventi 
(nascita, adozione, affidamento) che avvengono dal 1°gennaio 2018. 

 
Beneficiari 
L'indennità di paternità spetta al padre libero professionista, copre i 3 mesi 

successivi all’evento, per il periodo in cui sarebbe spettata alla madre 
libera professionista o per la parte residua. 

 
Requisiti/Eventi coperti 
• Morte della madre 
• Grave infermità della madre 
• Abbandono del bambino da parte della madre 
• Affidamento esclusivo del bambino al padre 
 
Prestazione 
E’ riconosciuta un’indennità pari a 5/12 del 60% del reddito professionale 

percepito e denunciato ai fini IRPEF dal professionista iscritto nel secondo 
anno anteriore a quello dell'evento 
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Indennità per inabilità temporanea 
 
Per inabilità temporanea si intende l’incapacità assoluta che impedisca 

totalmente e di fatto all’iscritto di svolgere la propria attività professionale 
in via temporanea a seguito di infortunio e/o malattia, sopravvenuti 
durante un periodo di iscrizione all’Associazione. 

 
Inarcassa corrisponde un'indennità giornaliera al verificarsi di un effettivo ed 

accertato stato di totale inabilità dell'associato all'esercizio dell'attività 
professionale. L'indennità è erogata per l'intero periodo di inabilità 
assoluta che comporta la sospensione dell’attività dell’iscritto. 

 
L’indennità per inabilità temporanea non è cumulabile con altre contestuali 

prestazioni previdenziali ed assistenziali erogate da Inarcassa, anche in 
convenzione. Nello specifico l’indennità non è cumulabile con i trattamenti 
pensionistici, con l’indennità di maternità, con l’erogazione di sussidi e con 
la diaria giornaliera prevista nel piano base della polizza sanitaria 
Inarcassa “Grandi Interventi Chirurgici e Gravi Eventi Morbosi”. 

 
… nell’ambito delle invalidità tutelate rientra anche la gravidanza a rischio, a 

condizione che: 
- la complicanza determini un impedimento assoluto all’esercizio della libera 

professione 
- il periodo interessato non si sovrapponga ai 150 giorni già coperti 

dall’indennità di maternità 
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Indennità per inabilità temporanea 
 
L’indennità viene erogata a condizione che: 
 la durata minima dell’inabilità sia superiore a 40 giorni solari; 
 l'associato, al momento della domanda, sia iscritto continuativamente ad 

Inarcassa nei tre anni immediatamente precedente l'insorgenza 
dell'inabilità e sia in regola nei confronti dell’Associazione con tutti gli 
adempimenti previsti dallo Statuto. Si prescinde dall’anzianità di tre anni 
in caso d’infortunio; 

 l'associato resti iscritto all’Associazione per tutto il periodo di inabilità 
all’esercizio dell’attività professionale; 

 l'associato non sia già pensionato Inarcassa; 
 l'evento inabilitante si sia verificato prima della data di maturazione dei 

requisiti previsti per la pensione di vecchiaia unificata ordinaria (per il 
2017: 66 anni di età e 32 anni di iscrizione e contribuzione Inarcassa). 
 

La domanda, compilata in ogni sua parte dall’iscritto ad Inarcassa o da un 
familiare, in caso di suo impedimento, deve essere presentata entro trenta 
giorni dalla data di inizio dello stato di inabilità. 
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Polizza sanitaria 
 
RBM Salute S.p.A. (compagnia Assicurativa specializzata nel settore salute 

risultata vincitrice di una gara d'appalto comunitaria) insieme a 
Previmedical S.p.A. (partner per la fornitura del servizio sanitario) 
gestisce la polizza sanitaria base “Grandi Interventi Chirurgici e Gravi 
Eventi Morbosi”, garantita in forma gratuita da Inarcassa agli iscritti e ai 
pensionati, e il “Piano sanitario Integrativo” in convezione per il triennio 
2015-2017. 

Il partner garantisce una più semplice e veloce gestione delle prenotazioni e 
dei rimborsi tramite il sito internet dedicato ad Inarcassa e un' App  da 
scaricare gratuitamente con cui è possibile richiedere l’autorizzazione per 
le prestazioni dirette (in network), inserire le domande di rimborso e 
verificare in tempo reale lo stato della propria pratica. 

 
Inoltre nel 2017 i piani sanitari si arricchiranno, senza alcun costo aggiuntivo, 

di nuove garanzie consultabili dal sito: ww.inarcassa.rbmsalute.it.  
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Polizza sanitaria 
 
Le spese, a carico degli associati, sono le seguenti: 
 
 Polizza Base "Grandi Interventi e Gravi Eventi Morbosi"  
€ 500,00 premio annuo lordo estensioni garanzie ai familiari 
indipendentemente dal numero 
 Polizza Integrativa  
€ 1.300,00 Premio annuo lordo per ogni associato.  
 
La richiesta delle coperture per il 2017 dovrà essere inviata on line 
effettuando il log in nell' Area Riservata sul sito internet 
www.inarcassa.rbmsalute.it entro il 28 febbraio 2017 per tutti gli associati la 
cui iscrizione ad Inarcassa sia avvenuta prima del 31/12/2016, e - per gli 
iscritti nel 2017 - entro la fine del mese successivo a quello di invio della 
notifica di iscrizione o di liquidazione della pensione. 
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Polizza sanitaria 
 
Garanzie accessorie di prevenzione in polizza base 

 
La Cassa provvede al pagamento delle prestazioni di prevenzione annuale, 

una volta l’anno, in strutture sanitarie convenzionate, scelte dall’Assistito 
fra quelle adeguatamente attrezzate. 

Le prestazioni previste possono essere effettuate in più giorni ed in strutture 
diverse e sono: 

 
• Prelievo venoso in ambulatorio 
• Colesterolo totale o colesterolemia • Colesterolo HDL 
• Tempo di protrombina parziale (PTT) 
• Tempo di protrombina (PT) 
• Trigliceridi 
• Glucosio-glicemia 
• Alaninoaminotransferasi (ALT e AST) 
• Aspartatoaminostransferasi (GOT) 
• Urea – azotemia 
• Esame emocromocitometrico e morfologico completo 
• Urine; esame chimico, fisico e microscopico 
• Gamma Glutammil – Transpeptidasi (Gamma GT) 
• Velocità di sedimentazione delle emazie (VES) 
• Antigene Prostatico Specifico (PSA) + visita urologica 
• Ecografia prostatica 
• Colonscopia anche con asportazione di tessuto a scopo diagnostico 
• Colonscopia virtuale 
• Esame Colpocitologico cervico – vaginale (PAP-TEST) 
• Creatinina 
• Ricerca sangue occulto fecale 
• Visita cardiologia + ECG 
• Visita ginecologica + PAP test 
• Ecografia mammaria 
• Mammografia 
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Prestiti d’onore 
"Finanziamento in conto interessi - prestito d'onore anno 2017" 
 
BENEFICIARI 
 gli Iscritti ad Inarcassa con meno di 35 anni di età rientranti nelle condizioni di cui 

all’art. 4.4 del Regolamento Generale Previdenza 2012 Inarcassa (contribuzione 
ridotta) anche riuniti in studi associati, o iscritti ad Inarcassa e soci di società di 
Ingegneria; 

 le professioniste madri di figli in età prescolare o scolare fino all'età dell'obbligo (16 
anni di età non ancora compiuti alla data della domanda, sempre che sia attestata la 
frequenza ad un istituto scolastico). 

  
REQUISITI 
 essere utenti di Inarcassa On line; 
 essere in regola con tutti gli adempimenti formali e contributivi previsti dal 

Regolamento Generale Previdenza 2012 Inarcassa; 
 non aver già fruito di finanziamenti o contributi a carico di Inarcassa. E' ammissibile la 

domanda per un secondo finanziamento purché la sommatoria delle stesse non superi 
l'importo massimo concedibile. 

  
CONDIZIONI DI FINANZIAMENTO 
 Importo finanziabile: da € 5.000,00 a € 15.000,00; 
 durata finanziamento concesso: a 12, 24, 36 mesi; 
 abbattimento interessi a carico Inarcassa: 100%; 
 tasso applicato: BCE vigente tempo per tempo maggiorato di 3,25 punti - tasso 

minimo pari allo spread (meno abbattimento interessi a carico Inarcassa). 
  
Le domande possono essere presentate entro il 31 marzo 2018 e saranno prese 

in carico fino a capienza dello stanziamento deliberato per il 2017. 
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Chi beneficia dei servizi? 



La comunicazione 



Informarsi  
per conoscere 
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conoscere per  essere 
consapevoli 

essere consapevoli   
per scegliere 

scegliere 

per costruire meglio  
la propria pensione 



 

 

Dal 2013 ogni iscritto può simulare la propria pensione 
Il passaggio al metodo di calcolo contributivo potrà comportare minori ritorni 
pensionistici e, per consentire agli associati di costruire la propria pensione, 
Inarcassa, appena due mesi dopo l’approvazione della riforma previdenziale, ha 
messo a disposizione dei propri associati una piattaforma di calcolo che consente 
loro di simulare la propria pensione 

 
  Per gli iscritti ad Inarcassa  
    la “Busta arancione”   
    è una realtà 
 
 

Scegliere per costruire la propria pensione 

Operazione trasparenza 
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A partire dal 1° gennaio 2013, per effetto della Riforma Previdenziale, è stata 
introdotta la Pensione di Vecchiaia Unificata, e - salvo quanto previsto dalle norme 
transitorie - sono abolite la pensione di vecchiaia, la pensione contributiva e la pensione 
di anzianità. 
La pensione Inarcassa è calcolata con il metodo contributivo pro rata ed è costituita da 
due quote: 
• una relativa ai periodi maturati fino al 31 dicembre 2012, calcolata in parte con 

metodo retributivo e in parte con metodo contributivo, secondo le norme vigenti 
fino a tale data; 

• la seconda relativa ai periodi maturati a partire dal 1°gennaio 2013, calcolata con 
metodo contributivo. 

Scegliere per costruire la propria pensione 

Operazione trasparenza 
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>> Informarsi per conoscere 
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Il compito di Inarcasssa è di diffondere  
la cultura previdenziale.  

Ad ogni libero professionista spetta il compito 
di informarsi perché 

è protagonista del proprio futuro 
previdenziale. 



>> Contatti 
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Grazie per l’attenzione 

Mail: stefanosapienza@virgilio.it 


